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Edilizia sostenibile
(bio-edilizia)

--VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE ––
( ( L.R.L.R. 4/074/07 -- L.R. 14/09L.R. 14/09 * * L.R.L.R. 13/11 13/11 –– LINEE GUIDA LINEE GUIDA ––

IL PROTOCOLLO ITACA IL PROTOCOLLO ITACA -- IL PREZZARIOIL PREZZARIO -- IL CAPITOLATO SPECIALEIL CAPITOLATO SPECIALE ))

Ing. Stefano Talato
Dirigente Osservatorio Regionale Appalti
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ALCUNI NUMERI SULL’IMPORTANZA DELL’ARGOMENTO NEI 
RIGUARDI DELL’ATTIVITA’ EDILIZIA

Edilizia sostenibile (BioEdilizia sostenibile (Bio--edilizia)edilizia)
La certificazioneLa certificazione

 IL 50% DEI MATERIALI ESTRATTI DALLA IL 50% DEI MATERIALI ESTRATTI DALLA 
TERRA SONO USATI PER LE TERRA SONO USATI PER LE 
COSTRUZIONI;COSTRUZIONI;

 LL’’ENERGIAENERGIA PER PRODURRE I MATERIALI PER PRODURRE I MATERIALI 
DA COSTRUZIONE EDA COSTRUZIONE E’’ IL IL 40%40%
DELLDELL’’ENERGIA GLOBALE UTILIZZATA;ENERGIA GLOBALE UTILIZZATA;

 IL 50% DEI RIFIUTI EIL 50% DEI RIFIUTI E’’ COMPOSTO DA  COMPOSTO DA  
MATERIALI DALLMATERIALI DALL’’EDILIZIA.EDILIZIA.



04/10/2011 3

SISTEMI INTERNAZIONALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI 
EDIFICI “VERDI”

Edilizia sostenibile (BioEdilizia sostenibile (Bio--edilizia)edilizia)
La certificazioneLa certificazione

Gran Bretagna: Gran Bretagna: BreeamBreeam

USA/Canada: USA/Canada: LeedLeed

Francia: Francia: HqlHql

AustraliaAustralia--Nuova ZelandaNuova Zelanda––Sud Africa: Sud Africa: Green StarGreen Star
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CERTIFICAZIONE CERTIFICAZIONE ECOLABEL ECOLABEL 
( Regolamento CE n. 1980/2000) ( Regolamento CE n. 1980/2000) 

Edilizia sostenibile (BioEdilizia sostenibile (Bio--edilizia)edilizia)
La certificazioneLa certificazione

 Marchio europeo, volontario, di Marchio europeo, volontario, di qualitqualitàà ecologicaecologica che che premia i prodotti premia i prodotti 
e i servizi migliorie i servizi migliori dal punto di vista ambientale;dal punto di vista ambientale;

 Il logo Il logo èè rappresentato da una margherita che attesta che il prodotto rappresentato da una margherita che attesta che il prodotto 
o il servizio ha un o il servizio ha un ridotto impatto ambientale nel suo intero ridotto impatto ambientale nel suo intero ciclo di vitaciclo di vita

 Sistema di gestione, registrazione e sorveglianza da parte dei Sistema di gestione, registrazione e sorveglianza da parte dei 
Verificatori Ambientali EMAS (Verificatori Ambientali EMAS (EcoEco--Management and Management and AuditAudit SchemeScheme)), , 
con accreditamento e rilascio del marchio con accreditamento e rilascio del marchio ECOLABELECOLABEL,, in conformitin conformitàà alla alla 
ISO 9001:2000 (ISO 9001:2000 (CertCert. 9175 IMQ). 9175 IMQ)

Per ora in edilizia solo Ceramiche e Vernici per interniPer ora in edilizia solo Ceramiche e Vernici per interni
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LEGGE REGIONALE 9 MARZO 2007, n.4
“INIZIATIVE ED INTERVENTI REGIONALI A FAVORE DELL’EDILIZIA 

SOSTENIBILE”

Edilizia sostenibile (BioEdilizia sostenibile (Bio--edilizia)edilizia)
Normativa della Regione VenetoNormativa della Regione Veneto

DEFINISCE UNIVOCAMENTE IL CONCETTO DI “SOSTENIBILITA’“
OSSERVANZA DI TEORIE PROGETTUALI CHE FONDANO LOSSERVANZA DI TEORIE PROGETTUALI CHE FONDANO L’’IDEAZIONE IDEAZIONE 

E LA REALIZZAZIONE DEL MANUFATTO EDILIZIO SU PRINCIPI DI:E LA REALIZZAZIONE DEL MANUFATTO EDILIZIO SU PRINCIPI DI:
••COMPATIBILITACOMPATIBILITA’’ DELLO STESSO CON LDELLO STESSO CON L’’AMBIENTE;AMBIENTE;
••MIGLIORAMENTO CON LE ESIGENZE DELLA QUALITAMIGLIORAMENTO CON LE ESIGENZE DELLA QUALITA’’ DELLA VITADELLA VITA

azioniazioni azioniazioni

Favorire il risparmio energetico Favorire il risparmio energetico -- Utilizzare forme rinnovabili di energiaUtilizzare forme rinnovabili di energia ––
Riutilizzare acque piovane Riutilizzare acque piovane –– Favorire il benessere, la salute e lFavorire il benessere, la salute e l’’igiene dei igiene dei 
fruitori fruitori -- Evitare materiali e componenti che favoriscano lEvitare materiali e componenti che favoriscano l’’inquinamento inquinamento ––

Favorire materiali di riciclo Favorire materiali di riciclo –– Favorire materiali prodotti con basso consumoFavorire materiali prodotti con basso consumo
di energiadi energia
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LEGGE REGIONALE 9 MARZO 2007, n.4
“INIZIATIVE ED INTERVENTI REGIONALI A FAVORE 

DELL’EDILIZIA SOSTENIBILE”

Edilizia sostenibile (BioEdilizia sostenibile (Bio--edilizia)edilizia)
Normativa della Regione VenetoNormativa della Regione Veneto

LE INIZIATIVE PREVISTE DALLA LEGGE REGIONALE

 Promozione di concorsi di idee e di progettazione

 Attività di ricerca e diffusione culturale e corsi di formazione

 Agevolazioni regionali per:  cooperative edilizie

 imprese

 soggetti pubblici e privati
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LEGGE REGIONALE 9 MARZO 2007, n.4
“INIZIATIVE ED INTERVENTI REGIONALI A FAVORE 

DELL’EDILIZIA SOSTENIBILE”

Edilizia sostenibile (BioEdilizia sostenibile (Bio--edilizia)edilizia)
Normativa della Regione VenetoNormativa della Regione Veneto

IL REQUISITO DELLA SOSTENIBILITA’ SI MISURA ATTRAVERSO LO 
STRUMENTO PRESTAZIONALE DELLE ‘LINEE GUIDA’

Le linee guida servono a:

Valutare l’ammissibilità degli interventi ai finanziamenti regionali

 Determinare la scomputabilità dei volumi edilizi a fini urbanistici (previo 
recepimento da parte dei Comuni)

 Costituire un riferimento per i regolamenti edilizi comunali
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LEGGE REGIONALE 9 MARZO 2007, n.4
“INIZIATIVE ED INTERVENTI REGIONALI A FAVORE 

DELL’EDILIZIA SOSTENIBILE”

Edilizia sostenibile (BioEdilizia sostenibile (Bio--edilizia)edilizia)
Normativa della Regione VenetoNormativa della Regione Veneto

AGEVOLAZIONI REGIONALI

PIANI PER L’ASSEGNAZIONE DAL 2007

- D.G.R. 2398 DEL 31.7.2007 con 1 ml €;

- D.G.R. 1579 DEL 17.06.08 con 1,5 ml €;

- D.G.R. 2063 DEL 07.07.09 con 1 ml €.



04/10/2011 9

1. Qualità ambientale esterna
2. Risparmio delle risorse
3. Carichi ambientali
4. Qualità ambiente interno
5. Qualità del servizio
6. Qualità della gestione
7. Trasporti

LR4/07 - Linee guida - art.2
Aree di valutazione
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1. Definizione del criterio, area valutazione e categoria
2. Esigenza da soddisfare e peso
3. Indicatore di prestazione e unità di misura
4. Scala prestazionale (da –1 a 5)
5. Metodo e strumenti di verifica (istruzioni per calcolo)
6. Valore prestazione e punteggio
7. Documentazione (per comprovare il punteggio)
8. Benchmark (punteggio / prassi costruttiva)
9. Riferimenti legislativi, normativi e letteratura

POSSIBILE INTERGAZIONE FUTURA (già presente in passato):
Strategie di riferimento e suggerimenti per il raggiungimento dell’obiettivo

LR4/07 - Linee guida - art.2
Contenuti delle schede
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 L’attribuzione del punteggio avviene con le 
modalità descritte nelle schede, assegnando 
un punteggio compreso tra -1 e +5.

 Sono da ritenersi “sostenibili” gli edifici 
con punteggi superiori allo 0.

 Ogni area è suddivisa in criteri.
 Il punteggio di ogni area è calcolato, tramite 

dei pesi (%), come somma dei criteri.

LR4/07 - Linee guida - art.2
Attribuzione del punteggio (1)
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 Qualità ambientale esterna =   3%3%
 Risparmio delle risorse = 45%45%
 Carichi ambientali             = 25%25%
 Qualità ambiente interno     = 17%17%
 Qualità del servizio =   2%2%
 Qualità della gestione                       = 6%6%
 Trasporti =   2%2%

LR4/07 - Linee guida - art.2
Attribuz. del punteggio (2) - Aree
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energia
38,06%
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MODULO STRUMENTI DI CALCOLO (open office)
Utilizzando i dati di progetto calcola i valori riferibili ai 

singoli criteri di valutazione

FRAMEWORK VENETO (open office)
Assegna ai criteri il punteggio corrispondente ai valori 

calcolati dal “MODULO STRUMENTI DI CALCOLO”
e, mediante un calcolo pesato, assegna un 

punteggio complessivo

 MANUALE FRAMEWORK
 MANUALE MODULO STRUMENTI DI CALCOLO

LR4/07 - Linee guida - art.2
SoftwareSoftware
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LR4/07 - Linee guida - art.2
sito internet
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LR4/07 - Linee guida - art.2
sito internet
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PROTOCOLLO ITACA
sito internet www.itaca.org
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Legge regionale 8 luglio 2009, n. 14
(BUR n. 56/2009)

Legge Regionale 8 luglio 2011, n.13
(BUR n. 50/2011)

““INTERVENTO REGIONALE A SOSTEGNO DEL INTERVENTO REGIONALE A SOSTEGNO DEL 
SETTORE EDILIZIO E PER FAVORIRE SETTORE EDILIZIO E PER FAVORIRE 

LL’’UTILIZZO DELLUTILIZZO DELL’’EDILIZIA SOSTENIBILEEDILIZIA SOSTENIBILE E 
MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 12 

LUGLIO 2007, n. 16 IN MATERIA DI 
BARRIERE ARCHITETTONICHE”

L.R. 14/09 L.R. 14/09 –– PIANO  CASAPIANO  CASA
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2. Per incentivare gli interventi di cui al comma 1 finalizzati al 
perseguimento degli attuali standard qualitativi architettonici,
energetici, tecnologici e di sicurezza in deroga alle previsioni
dei regolamenti comunali e degli strumenti urbanistici e 
territoriali, comunali, provinciali e regionali,

sono consentiti interventi di integrale sono consentiti interventi di integrale demolizione e demolizione e 
ricostruzionericostruzione anche parzialianche parziali che prevedano che prevedano 

aumenti fino al 40 per cento del volume esistente  aumenti fino al 40 per cento del volume esistente  
demolitodemolito per gli edifici residenzialiper gli edifici residenziali e e fino al 40 fino al 40 
per cento della superficie coperta per cento della superficie coperta demolitademolita per per 

quelli adibiti ad uso diversoquelli adibiti ad uso diverso,,

purché situati in zona territoriale propria e solo qualora per la 
ricostruzione

vengano utilizzate tecniche costruttive di cui alla vengano utilizzate tecniche costruttive di cui alla 
legge regionale 9 marzo 2007, n. 4legge regionale 9 marzo 2007, n. 4 ““Iniziative ed Iniziative ed 

interventi regionali a favore dellinterventi regionali a favore dell’’edilizia edilizia 
sostenibilesostenibile””..

LR14/09 – PIANO CASA
art.3 - “Interventi per favorire il rinnovamento del 

patrimonio edilizio esistente” – comma 2
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EDILIZIA NON RESIDENZIALE
Il calcolo degli indici di prestazione relativi a tali criteri 

potrà essere effettuato mediante i relativi fogli di 
calcolo del programma ““Modulo e strumenti di Modulo e strumenti di 
calcolocalcolo”” delldell’’edilizia residenzialeedilizia residenziale, o mediante la 
procedura illustrata nelle singole schede contenute 
nelle linee guida regionali alla voce “Metodo e 
strumenti di verifica” (vedi istruzioni)

Non essendo possibile utilizzare il software Framework
veneto, riferito agli edifici residenziali, il calcolo del 
punteggio complessivo, secondo il sistema di pesatura 
previsto dall’Allegato A alla D.G.R. n. 2499/2009, sarà
effettuato mediante ll’’utilizzo di un programmautilizzo di un programma …..

LR14/09 – PIANO CASA
All.A, DGR 2499/09
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- 1.1.3 Inquinamento delle acque
- 2.1.1 Energia inglobata nei materiali da costruzione
- 2.2.1 Energia termica per ACS
- 2.2.2 Energia elettrica
- 2.3.1 Materiali da fonti rinnovabili
- 2.3.2 Materiali riciclati/recuperati
- 2.3.3 Materiali riciclabili e smontabili
- 2.4.1 Acqua potabile per irrigazione
- 3.2.2 Acque meteoriche captate e stoccate
- 3.2.3 Permeabilità del suolo
- 3.3.1 Effetto isola di calore: coperture
- 3.3.2 Effetto isola di calore: aree esterne pavimentate
- 4.1.2 Controllo degli agenti inquinanti: radon
- 4.1.3 Controllo degli agenti inquinanti: VOC
- 5.1.1 BACS e TBM
- 6.1.1 Disponibilità della documentazione tecnica degli edifici
- 6.1.2 Sviluppo ed implementazione di un piano di manutenzione
- 6.1.3 Mantenimento delle prestazioni dell’involucro edilizio
- 7.1.1 Accessibilità al trasporto pubblico.

LR14/09 – PIANO CASA
All.A, DGR 2499/09
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Per -1≤ n° <1 l’ampliamento consentito è pari a 0%;

per 1≤n°≤4 l’ampliamento è calcolato per interpo
lazione lineare utilizzando la seguente equazione 
y=20*x/3+40/3   (y = % volume, x = punteggio)

per   n°>4 l’ampliamento consentito è pari a 40%

Nel caso di immobile ricostruito con le modalità dell’edilizia sostenibile e 
ricompreso in un piano attuativo che comporti la modifica dell’area di 
sedime e delle sagome degli edifici, il Comune può consentire un ulteriore 
aumento volumetrico del 10% del volume iniziale (per volume iniziale si 
intende quello esistente alla data del 31.12.1988).

LR14/09 – PIANO CASA
All.A, DGR 2499/09
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LR 4/2007 – Bandi 2007-2009
Riepilogo generale

RIEPILOGO DATI
BANDI DAL 2007 AL 2009



04/10/2011 28

RIF. BANDI
2007       2008 20092009

DOMANDE n.61 n.64 n.82
ammesse n.36 (59%) n.45 (70%) n.33 (40%)

Nuove Costruz. n.43 n.46     n.43
ammesse n.26 (60%) n.35 (76%) n.26 (60%)

Ristrutturazioni n.18 n.18 n.16
ammesse n.10 (55%) n.10 (55%) n.  5 (31%)

LR 4/2007 – Bandi 2007-2009
Riepilogo generale
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LR 4/2007 – Bandi 2007-2009
Riepilogo generale punteggi

RIF. BANDI
2007       2008 20092009

Punteggio medio: 2,49 2,99 3,60
Nuove costruzioni:

medio: 2,58 2,99 3,40
min.: 1,33 2,10 2,60
MAX: 4,15 4,00 4,10

Ristrutturazioni:
medio: 2,23 3,00 3,80
min.: 1,09 1,81 3,50
MAX: 3,60 3,78 4,00
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LR 4/2007 – Bando 2007-2009
Riepilogo punteggi ristrutturazioniristrutturazioni

RIF. BANDIRIF. BANDI
categoriecategorie 2007 2007 20082008 20092009

11--Risparmio Risparmio energeticoenergetico 3,43,4 3,63,6 2,52,5
22--Uso Uso acquaacqua 1,61,6 3,13,1 2,02,0
33--Uso Uso radiazioneradiazione solaresolare 2,52,5 3,33,3 3,83,8
44--Comfort e Comfort e salubritsalubritàà indoor       2,4indoor       2,4 2,72,7 3,13,1
55--Risparmio Risparmio materiematerie prime     prime     3,13,1 2,22,2 3,13,1
66--Controllo Controllo rifiutirifiuti e e inquinaminquinam.. 2,22,2 2,92,9 3,63,6
77--Manutenzione e Manutenzione e usouso edificioedificio 1,71,7 2,12,1 3,43,4
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LR 4/2007 – Bando 2009
Considerazioni ristrutturazioniristrutturazioni

AttenzioneAttenzione particolareparticolare a:a:
 UsoUso radiazioneradiazione solaresolare
 RifiutiRifiuti e e inquinamentoinquinamento
 ManutenzioneManutenzione e e usouso edificioedificio
MenoMeno interesseinteresse::
 UsoUso dell'acquadell'acqua
 RisparmioRisparmio energeticoenergetico
 ConfortConfort indoor e indoor e risparmiorisparmio materiematerie primeprime
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LR 4/2007 – Bando 2007-2009
Riepilogo punteggi NuoveNuove CostruzCostruz

RIF. BANDIRIF. BANDI
categoriecategorie 2007 2007 20082008 20092009

11--Risparmio Risparmio energeticoenergetico 3,43,4 3,83,8 4,14,1
22--Uso Uso acquaacqua 2,42,4 2,92,9 2,92,9
33--Uso Uso radiazioneradiazione solaresolare 3,03,0 3,73,7 3,93,9
44--Comfort e Comfort e salubritsalubritàà indoor       2,7indoor       2,7 3,13,1 3,23,2
55--Risparmio Risparmio materiematerie prime     prime     2,22,2 1,61,6 2,12,1
66--Controllo Controllo rifiutirifiuti e e inquinaminquinam.. 2,52,5 2,52,5 3,83,8
77--Manutenzione e Manutenzione e usouso edificioedificio 1,91,9 2,4 2,4 2,92,9
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LR 4/2007 – Bando 2009
Considerazioni NuoveNuove CostruzCostruz

AttenzioneAttenzione particolareparticolare a:a:
 RisparmioRisparmio energeticoenergetico
 RifiutiRifiuti e e inquinamentoinquinamento
 UsoUso radiazioneradiazione solaresolare
MenoMeno interesseinteresse::
 UsoUso acquaacqua
 ManutenzioneManutenzione e e usouso edificioedificio
 RisparmioRisparmio materiematerie primeprime
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L.R. 27/03

PREZZARI E CAPITOLATIPREZZARI E CAPITOLATI
PER LPER L’’EDILIZIA SOSTENIBILEEDILIZIA SOSTENIBILE

Edilizia sostenibile (BioEdilizia sostenibile (Bio--edilizia)edilizia)
Normativa della Regione VenetoNormativa della Regione Veneto



04/10/2011 35

L.R. 27/03 - ART.12, comma 2
“….. la Giunta Regionale approva e aggiorna 

periodicamente i prezzari dei lavori pubblicii prezzari dei lavori pubblici di 
interesse regionale ........”

L.R. 27/03 - ART.34, comma 1
“La Giunta Regionale approva, con uno o più
provvedimenti, un capitolato generale, uno 
schema di contratto e schemi di capitolato schemi di capitolato 
speciale dspeciale d’’appaltoappalto”

Edilizia sostenibile (BioEdilizia sostenibile (Bio--edilizia)edilizia)
Normativa della Regione VenetoNormativa della Regione Veneto
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CAPITOLATO SPECIALE D’ APPALTO
IN BIOEDILIZIA

Istruzioni per lIstruzioni per l’’usouso

 In caratteri di piccole dimensioni sono indicati gli 
elementi standard di capitolato, presenti, in genere 
anche nei normali capitolati.

 In caratteri più grandi sono evidenziati gli elementi 
innovativi, sostenibili o bio, del nuovo capitolato.

 Al termine del documento sono indicati alcuni 
suggerimenti, non codificabili come elementi 
contrattuali, ma piuttosto come ulteriori indirizzi 
operativi.  

Edilizia sostenibile (BioEdilizia sostenibile (Bio--edilizia)edilizia)
Normativa della Regione VenetoNormativa della Regione Veneto
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CAPITOLATO SPECIALE D’ APPALTO
IN BIOEDILIZIA

(esempi – prescrizioni bioprescrizioni bio)

Art. 2.37 Protezione delle scarpate
…………………….
Consolidamento terreni mediante iniezioni di sostanze coesive.
Per il consolidamento dei terreni si applicheranno le norme 

contenute nel DM 11.03.1988. …………………….
In linea generale tali consolidamenti potranno essere effettuati

mediante iniezioni di miscele acquainiezioni di miscele acqua--cemento oppure acquacemento oppure acqua--
cementocemento--bentonitebentonite che saranno stabilite dalla D.L. dopo 
accurate prove di laboratorio….

Edilizia sostenibile (BioEdilizia sostenibile (Bio--edilizia)edilizia)
Normativa della Regione VenetoNormativa della Regione Veneto
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CAPITOLATO SPECIALE D’ APPALTO
IN BIOEDILIZIA

(esempi – prescrizioni bioprescrizioni bio)

Art. 2.58 Opere di strutture di calcestruzzo.
……………………

Il materiale deve essere realizzato senza additivi, fluidificanti, senza additivi, fluidificanti, 
ritardanti, antigelo, acceleranti di cui non sia documentata ritardanti, antigelo, acceleranti di cui non sia documentata 
l'innocuitl'innocuitàà e l'origine naturalee l'origine naturale. L’impiego degli additivi dovrà
essere subordinato all’accertamento dell’assenza di ogni 
pericolo di aggressività. Gli additivi saranno conformi alle norme 
UNI EN 934. L’impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il 
dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a garantire 
la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
………….

Edilizia sostenibile (BioEdilizia sostenibile (Bio--edilizia)edilizia)
Normativa della Regione VenetoNormativa della Regione Veneto
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CAPITOLATO SPECIALE D’ APPALTO
IN BIOEDILIZIA

(esempi – prescrizioni bioprescrizioni bio)

Art. 2.60 Solai
………………
Solai di cemento armato o misti: generalità e classificazione
……………………..

I travettitravetti, ove sia possibile, debbono essere orientati secondo la orientati secondo la 
direzione Norddirezione Nord--SudSud per ridurre il più possibile la deformazione del 
campo elettromagnetico naturale, oppure in alternativa deve essere 
utilizzato acciaio inossidabile acciaio inossidabile austeniticoaustenitico paramagnetico AISI 304paramagnetico AISI 304, 
sfrido,  sovrapposizione, armatura integrativa in barre di acciaio 
Austenitico ad aderenza migliorata AISI 304, come da calcoli strutturali.
Le parti metalliche sono collegate a terra mediante treccia in rame 
collegata al palo dispersore. Deve essere evitato l'uso di materiali di evitato l'uso di materiali di 
alleggerimento di sintesi petrolchimica o che comunque possano alleggerimento di sintesi petrolchimica o che comunque possano 
emettere Sostanze nocive nei confronti dell'uomo e dell'ambienteemettere Sostanze nocive nei confronti dell'uomo e dell'ambiente in 
qualsiasi condizione (produzione, messa in opera, …)

Edilizia sostenibile (BioEdilizia sostenibile (Bio--edilizia)edilizia)
Normativa della Regione VenetoNormativa della Regione Veneto
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CAPITOLATO SPECIALE D’ APPALTO
IN BIOEDILIZIA

(esempi – componenti biocomponenti bio)

Art. 2.68 Opere di vetrazioni, serramentistica e schermature
………………
Camino solare

Sistema ottico di captazione della luce, proveniente dallSistema ottico di captazione della luce, proveniente dall’’esterno, esterno, 
attraverso un sistema ottico di captazione, formato da una cupolattraverso un sistema ottico di captazione, formato da una cupola a 
trasparente in policarbonato ad alta resistenza trattato per riftrasparente in policarbonato ad alta resistenza trattato per riflettere lettere 
i raggi ultravioletti da posizionare sul tetto o su aree esternei raggi ultravioletti da posizionare sul tetto o su aree esterne e la e la 
successiva riflessione sulla struttura tubolare, ad assetto varisuccessiva riflessione sulla struttura tubolare, ad assetto variabile, abile, 
che convoglia la luce solare verso l'internoche convoglia la luce solare verso l'interno……......
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CAPITOLATO SPECIALE D’ APPALTO
IN BIOEDILIZIA

(esempi – componenti biocomponenti bio)

Art. 2.92 Sistema fotovoltaico connesso alla rete (grid
connected)

……………
Il sistema Il sistema èè costituito essenzialmente da:costituito essenzialmente da:
-- Modulo fotovoltaico;Modulo fotovoltaico;
-- Staffe di sostegno e ancoraggio;Staffe di sostegno e ancoraggio;
-- Quadro di campo;Quadro di campo;
-- Regolatore di carica;Regolatore di carica;
-- Accumulatore semistazionario;Accumulatore semistazionario;
-- Inverter asincrono da CC a CA.Inverter asincrono da CC a CA.
Efficienza globale, media dellEfficienza globale, media dell’’1111--12%.12%.
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PREZZARIO IN BIOEDILIZIA

D.G.R. n.3222 del 27.10.09

500 voci elementari500 voci elementari
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PREZZARIO IN BIOEDILIZIA
(D.G.R. n.3222 del 27.10.09)

Le voci in esso riportate sono uno specifico Capitolo del 
Prezzario Regionale.

Esse sono state selezionate in base ai seguenti criteri:
 hanno caratteristiche di basso impatto, e possono essere 

considerate “bioecologiche”;
 riguardano il riuso e il reimpiego dei materiali;
 sono riferite a prodotti tradizionali, le cui caratteristiche 

devono comunque corrispondere a quanto specificato nelle 
singole voci.

Edilizia sostenibile (BioEdilizia sostenibile (Bio--edilizia)edilizia)
Normativa della Regione VenetoNormativa della Regione Veneto



04/10/2011 44

PREZZARIO IN BIOEDILIZIA
(D.G.R. n.3222 del 27.10.09)

Sulla base di tali voci elementari possono essere costruite, possono essere costruite, 
tramite apposite analisi dei prezzi, un grande numero di tramite apposite analisi dei prezzi, un grande numero di 
voci relative a lavorazioni complete in operavoci relative a lavorazioni complete in opera.

A tale proposito la sezione “V” (del Prezzario Bio) riporta 
alcune di queste voci per le quali vengono pubblicate, a 
titolo di riferimento, anche le relative analisi.

Tramite le analisi “tipo” risultera’ possibile per i progettisti, 
semplicemente variando le voci elementari relative ai 
materiali di base, costruire le voci relative alle 
lavorazioni di interesse per lo specifico progetto.
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 MODIFICHE ALLA LR 4/07
 Inserimento articolo su Certificazione quale sistema di conoscenza e 

controllo del livello di prestazione degli edifici in materia di sostenibilità

 DEFINIZIONE
 Sistema di procedure univoche e normalizzate che utilizza le modalità e i 

criteri di valutazione contenuti nelle linee guida in materia di edilizia 
sostenibile.

 LIMITI
 La certificazione di sostenibilità si basa su principi coerenti con la 

certificazione energetica di cui al D.Lgs. 192/05.
 Ha carattere volontario.

Edilizia sostenibile (BioEdilizia sostenibile (Bio--edilizia)edilizia)
Linee guida per possibile certificazioneLinee guida per possibile certificazione



04/10/2011 46

 OGGETTO DI CERTIFICAZIONE
 Edifici nuovi ed edifici esistenti.
 Progetto ed eseguito.

 SOGGETTO CERTIFICATORE
 Ente di diritto pubblico (o privato controllato), mediante professionisti 

“esperti” (pubblici o privati). Rilascia il certificato su richiesta del 
committente.

 PROCEDURE DI CERTIFICAZIONE
 Da definirsi con apposito regolamento

 QUALIFICA DEL CERTIFICATORE
 Da definirsi con apposito regolamento
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 CONTENUTI REGOLAMENTO
(procedure per la certificazione di sostenibilità degli edifici)

 Modalità di effettuazione dei CONTROLLI (su progetto e in 
cantiere).

 PREREQUISITI dei certificatori.
 PERCORSI FORMATIVI e di aggiornamento per i tecnici 

incaricati della certificazione  e dei controlli.
 Modello del LOGO che riporta il risultato della certificazione e 

viene affisso all’edificio in luogo facilmente visibile.
 Modalità di istituzione e gestione di un REGISTRO DEI 

CERTIFICATI, collegato al relativo archivio, per la 
costituzione della banca dati dell’edilizia sostenibile.

 SANZIONI.
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Edilizia sostenibile (BioEdilizia sostenibile (Bio--edilizia)edilizia)
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